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DETERMINA DIRIGENZIALE 

DIREZIONE Direzione Affari Generali e Servizi al cittadino 

SEZIONE Istruzione e Formazione 

DETERMINA N° 15  Data 

numerazione 
16-01-2020    

  

 

Oggetto: 
Servizio di refezione scolastica e altri servizi ristorativi comunali - 
01.08.2020/31.07.2025 - approvazione capitolato speciale d’oneri e 
documenti di gara - determinazione a contrarre – CIG 81743284DC 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
PREMESSO CHE  

· il 31 luglio 2020 scadrà il vigente contratto rep.n.45/2015 ATTI PUBBLICI ad oggetto 
“CONTRATTO fra il Comune di Segrate e la Ditta “Sodexo Italia S.p.A.” per la concessione del 
servizio di refezione scolastica e l'Appalto di ulteriori servizi ristorativi comunali per il periodo 
dall'1.8.2015 al 31/07/2020”; 

· occorre procedere a garantire la continuità dei servizi oggetto del contratto in scadenza a 
partire dal 1° agosto 2020, trattandosi di servizi ausiliari indispensabili per il buon 
funzionamento delle attività delle scuole, delle sedi del Comune e dei Centri Civici, nonché 
indispensabili per assistenza a persone in stato di bisogno sociale; 

 
 
DATO ATTO CHE si rende quindi necessario procedere all'indizione di una procedura aperta per 
l’individuazione del soggetto a cui affidare la gestione del servizio refezione scolastica e di altri servizi 
ristorativi comunali per il periodo dall'1.8.2020 al 31/07/2025 con procedura integrata per i seguenti 
servizi: 
Prestazione principale  
1. servizio di refezione scolastica 
 
Prestazioni secondarie 
2. servizio di mensa aziendale 
3. servizio di mensa utenti a domicilio 
4. servizio di ristorazione tramite distributori automatici 
 
 
DATO ATTO che l’importo complessivo presunto del servizio è pari complessivamente a 
€.13.830.850,00 oltre iva, per un totale complessivo lordo di €. 14.425.817,00 così suddiviso: 
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servizio
valore netto 

contratto
iva valore lordo

% netta a carico del 

bilancio comunale

importo a carico 

del Comune al 

netto iva 

importo a carico 

del Comune al 

lordo iva 

1. refezione 
scolastica

12.717.000,00€         4% 13.225.680,00€    17,00% 2.161.890,00€         2.248.365,60€        

2. mensa 
aziendale

432.000,00€              4% 449.280,00€         100% 432.000,00€            449.280,00€           

3. mensa 
utenti a 
domicilio

425.000,00€              10% 467.500,00€         100% 425.000,00€            467.500,00€           

4. ristorazione 
mediante 
distributori 
automatici

250.000,00€              10% 275.000,00€         0% -€                         -€                        

Costi duvri 6.850,00€                  22% 8.357,00€             100% 6.850,00€                8.357,00€               
TOTALE 13.830.850,00€         14.425.817,00€    3.025.740,00€         3.173.502,60€         
 
RITENUTO che l’impegno di spesa 22/2020 di € 460.000,00 assunto per il finanziamento del servizio 
di refezione scolastica per il periodo gennaio – luglio 2020, di cui al vigente contratto rep.n.45/2015 
ATTI PUBBLICI, possa essere ridotto a € 265.000,00 sulla base dei costi sostenuti per lo stesso 
periodo nel corso del 2019;  
 
CONSIDERATO che, per il tipo e le caratteristiche del servizio, la suddivisione in lotti è antieconomica 
per l’Ente, in considerazione del fatto che l’elevato valore del servizio di refezione scolastica, pari a 
circa il 92% del valore complessivo dei servizi, consente di realizzare economie di scala con positive 
ricadute economiche non solo per il Committente ma anche per l’Aggiudicatario, e considerato che il 
ricorso alla piattaforma Sintel di ARIA S.p.A consente di rispettare a pieno i principi di trasparenza e di 
massima partecipazione alle gare; 
 
RILEVATO CHE, come risulta dalla documentazione di gara agli atti, essendo unica la procedura di 
gara i servizi sopra indicati saranno tutti inquadrati nei servizi in concessione di cui ai precedenti punti 
1 e 4, avendo questi due servizi valore stimato ampiamente prevalente rispetto ai servizi di cui ai punti 
2 e 3, che invece in fase di esecuzione saranno gestiti in regime di appalto; 
 
DATO ATTO CHE: 

· il quadro economico del contratto deve essere completato con l’accantonamento dell’importo 
per l’incentivo di cui all’art.113 del Dlgs.50 del 18/04/2016,  

· il suddetto importo deve essere calcolato con riferimento ai servizi che saranno gestiti in 
regime d’appalto in fase di esecuzione, ovvero con riferimento ai servizi indicati nella tabella di 
cui sopra i punti 2 e 3; 

· ai sensi del il Regolamento comunale recante norme e criteri per la ripartizione dell’incentivo di 
cui all’art. 113 del D.lgs. 50 del 18/04/2016, approvato con delibera di G.C. n. 129 del 
19/12/2017, il fondo incentivante deve essere calcolato come risulta da tabella seguente: 

aliquota importo scaglione importo fondo
da a

40.000,01€     150.000,00€   2% 109.999,99€       2.200,00€    
150.000,01€   500.000,00€   1,50% 349.999,99€       5.250,00€    
500.000,01€   857.000,00€   1% 256.999,99€       2.570,00€    

0,25% -€                   -€            
totale 10.020,00€   

scaglioniimporto 
complessivo base 

€ 857.000,00

servizio
importo base 
d'asta

2.mensa 
aziendale
3. mensa 
utenti a 

€ 432.000,00

€ 425.000,00
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di cui € 8.016,00 (pari all’80% dell’importo) destinato direttamente al personale che farà parte del 
gruppo di lavoro impegnato nelle procedure di selezione e verifica dell’esecuzione del contratto nel 
quinquennio contrattuale.  
 
RITENUTO opportuno rinviare a separato atto la nomina del gruppo di lavoro e la definizione dei 
compiti assegnati a ciascun dipendente che ne farà parte;  
 
VISTO l’art. 37 del d.lgs. 50/2016; 
 

VISTO il testo vigente dell’art. 1, comma 450 (secondo periodo), della legge 296/2006, che così 
prescrive: “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le 
autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di 
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure”; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lombardia, a seguito degli interventi volti alla razionalizzazione degli 
acquisti nella pubblica amministrazione (sopra citata legge 296/2006, come modificata dalle leggi 
94/2012, 135/2012, 228/2012, 114/2014, 208/2015, 10/2016), tramite la propria centrale di 
committenza regionale, ora ARIA S.p.A. (Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti, soggetto 
aggregatore di riferimento per il Comune di Segrate) ha messo a disposizione di tutti gli enti pubblici 
presenti sul territorio lombardo la piattaforma di e-procurement Sintel per lo svolgimento delle 
procedure di affidamento da gestire con sistemi telematici; 
 
VERIFICATO che non sono attive convenzioni Consip/ARIA Lombardia né accordi quadro 
Consip/ARIA Lombardia relativi al servizio in questione, ai fini della comprova del rispetto dei 
“parametri di prezzo-qualità” (ai sensi, rispettivamente, dell’art. 1, comma 449, secondo periodo, della 
legge 296/2006 e dell’art. 2, comma 225, secondo periodo, della legge 191/2009); 
 
CONSIDERATO opportuno, per tutto quanto sopra indicato, indire una procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60, del d.lgs. 50/2016, utilizzando la piattaforma Sintel di ARIA S.p.A., ai fini 
dell’aggiudicazione del servizio in questione; 
 
VISTO il capitolato speciale d’oneri, e relativi allegati, e la relazione tecnica relativa al servizio in 
questione, agli atti, predisposti dalla Sezione Istruzione e Formazione; 
 
VISTO l’art. 95, comma 3, del d.lgs. 50/2016, e preso atto quindi che il contratto in oggetto dovrà 
essere aggiudicato sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa  
 
DATO ATTO che le Amministrazioni che bandiscono le gare e le imprese che vi partecipano devono 
versare all'Autorità Nazionale Anticorruzione un contributo che, in funzione dell’importo a base d’asta 
è fissato dalla stessa Autorità per la stazione appaltante pari ad un importo di € 800,00;  
 
DATO ATTO che il responsabile unico del procedimento è la dott.ssa Patrizia Bellagamba, dirigente 
della direzione Affari generali e Servizi al Cittadino;  
 
VISTO l’art. 101, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, secondo cui il responsabile unico del procedimento, 
nella fase dell'esecuzione delle forniture e dei servizi, si avvale del direttore dell'esecuzione del 
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contratto, il quale svolge funzioni di coordinamento, direzione e controllo tecnico-contabile del 
contratto;  
 
RITENUTO opportuno, per il servizio in questione, nominare direttore dell’esecuzione del contratto il 
funzionario della sezione Istruzione e Formazione, dott. Antonio Calvano, soggetto in possesso di 
requisiti di adeguata professionalità e competenza in relazione all’oggetto del contratto;  
 
RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento del servizio a cui è stato attribuito il CIG n. 
81743284DC; 
 
VISTO che il termine per la deliberazione del Bilancio di previsione per l'anno 2020 da parte degli Enti 
Locali territoriali è stato differito al 31 marzo 2020 con Decreto del Ministro dell’interno del 13 
dicembre 2019 (G.U. Serie Generale n. 295 del 17/12/2019) con contestuale autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio del bilancio 2020, ai sensi dell'art. 163, comma 3, del TUEL; 
 
VISTO l’art. 163 (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) del D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare: 

- il comma 3, ove dispone: “L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del 
Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, primo comma, differisce il termine 
di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare 
solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di 
somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è 
consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222.”; 

- il comma 5, ove dispone: “Nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare 
mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun 
programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio di bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti 
delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo 
pluriennale vincolato, con esclusione delle spese: 
a) tassativamente regolate dalla legge; 
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti;”. 

 
ATTESTATO che, ai sensi dell’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, comma 5, lettera b, la spesa assunta 
con il presente provvedimento non è suscettibile di frazionamento in dodicesimi in quanto la 
procedura di selezione dell’aggiudicatario dei servizi ha carattere unitario e per i tempi tecnici di 
espletamento della gara necessita l’indizione della stessa con congruo anticipo rispetto all’inizio del 
servizio, previsto al primo di agosto 2020; 
 
VISTI: 

- la deliberazione G.C. n. 123 del 03/08/2018 ad oggetto: ”Documento Unico di Programmazione 
2019–2021 – approvazione” e la deliberazione C.C. n. 8 del 21/02/2019 ad oggetto  “Nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione - DUP 2019-21” - esecutive;  

- la deliberazione C.C. n. 9 del 21/02/2019 ad oggetto “Approvazione bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021 – esecutiva, come variato con successive deliberazioni: G.C. n. 83 del 
21/05/2019 (Variazione n. 1) ratificata con deliberazione C.C. n. 19 del 19.06.2019; C.C. n. 20 del 
17/06/2019 (Variazione n. 2); G.C. n. 97 del 18/06/2019 (Variazione n. 3) ratificata con 
deliberazione C.C. n. 26 del 15/07/2019; C.C. n. 27 del 15/07/2019 (Assestamento generale e 
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verifica degli equilibri di bilancio); C.C. n. 31 del 30/09/2019 (Variazione n. 5); G.C. n. 160 del 
24/10/2019 (Variazione n. 6); G.C. n. 170 del 07/11/2019 (Variazione n. 6); C.C. n. 38 del 
25/11/2019 (Variazione n. 8); G.C. n. 190 del 05/12/2019 (Variazione n. 9); 
 

- il “Piano di riequilibrio pluriennale 2017-2026” ex art. 243-bis D.Lgs. n. 267/2000, approvato con 
deliberazione C.C. n. 19 del 12/05/2017 (rettificata con successiva deliberazione n. 21 del 
19/05/2017); 
 

- il Piano Esecutivo di Gestione 2019-2021 - Parte Finanziaria – approvato con deliberazione G.C. 
n. 42 del 14/03/2019 come variato con successive deliberazioni G.C. n. 83 del 21/05/2019 
(variazione n. 01); G.C. n. 97 del 25/06/2019 (variazione n. 02), G.C. n. 98 del 25/06/2019 
(variazione n. 03), G.C.  n. 109 del 15/07/2019 (variazione n. 04), G.C. n. 149 del 03/10/2019 
(variazione n. 05); G.C. n. 187 del 28/11/2019 (variazione n. 06); 
 
 

VISTI: 
- gli artt. 107,  183 e 191 del D.Lgs. n. 267/2000; 
- il D.Lgs. n. 118/2011; 
- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
- l’art. 83 dello Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente; 
 
ATTESTATA la regolarità e la correttezza amministrativa del presente provvedimento, a norma delle 
disposizioni di cui all’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 
PRESO ATTO che la presente determinazione diverrà esecutiva dopo l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa, espresso dal Dirigente Ragioniere 
Capo, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n 267/2000; 
 
NULLA OSTANDO alla propria competenza, in quanto Dirigente assegnatario dei pertinenti 
stanziamenti di spesa assegnati con la sopra richiamata deliberazione G.C. n. 42 del 14/03/2019 e 
successive variazioni; 
 

 
DETERMINA 

 
 
Per i motivi di cui in premessa, 
 

1. di approvare il capitolato speciale d’oneri, e relativi allegati, la relazione tecnica illustrativa, il 
quadro economico del servizio, agli atti, dando atto che la stesura del contratto, con la forma 
dell’atto pubblico, sarà effettuata, dopo aggiudicazione della gara, riportando il testo del 
capitolato speciale d’oneri e gli altri impegni assunti dall’aggiudicatario con la presentazione 
dell’offerta;  

2. di demandare alla Centrale Unica di Committenza costituita con i comuni di Peschiera 
Borromeo e Tribiano (di cui Segrate è ente capofila) – del d.lgs. 50/2016, l’indizione di idonea 
procedura di gara e gestione della stessa;  

3. di utilizzare, per lo svolgimento della procedura, il sistema telematico di negoziazione Sintel di 
ARIA S.p.A. (Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti);  
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4. di nominare direttore dell’esecuzione del contratto il funzionario della sezione Istruzione e 

Formazione, dott. Antonio Calvano, soggetto in possesso di requisiti di adeguata 
professionalità e competenza in relazione all’oggetto del contratto, dando atto inoltre che ogni 
singola Direzione/Sezione provvederà alla nomina di un proprio referente per i servizi ristorativi 
di competenza; 

5. di ridurre l’impegno di spesa 22/2020 assunto per il finanziamento del servizio di refezione 
scolastica per il periodo gennaio – luglio 2020, di cui al vigente contratto rep.n.45/2015 ATTI 
PUBBLICI, da € 460.000,00 a € 265.000,00 sulla base dei costi sostenuti per lo stesso periodo 
nel corso del 2019; 

6. di impegnare la somma complessiva di € 800,00 per gli importi da versare all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione come segue: 
 

anno 2020 Codifica Descrizione 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 

Programma 06 Servizi ausiliari all'istruzione 

Piano Finanziario V livello U.1.03.02.15.006 Contratti di servizio per le mense scolastiche 

Capitolo 20103150 Contratti di servizio pubblico - mensa scolastica 

Vincolo // // 

 
 

7. di prenotare la somma contrattuale iniziale stimata a carico del Comune per un importo di netto 
€3.025.740,00 e per un importo lordo di € 3.173.502,60, escluso l’eventuale aumento del 
quinto dell’importo contrattuale, come di seguito specificato  
 

servizio
valore netto 

contratto
iva valore lordo

% netta a carico del 

bilancio comunale

importo a carico 

del Comune al 

netto iva 

importo a carico 

del Comune al 

lordo iva 

1. refezione 
scolastica

12.717.000,00€         4% 13.225.680,00€    17,00% 2.161.890,00€         2.248.365,60€        

2. mensa 
aziendale

432.000,00€              4% 449.280,00€         100% 432.000,00€            449.280,00€           

3. mensa 
utenti a 
domicilio

425.000,00€              10% 467.500,00€         100% 425.000,00€            467.500,00€           

4. ristorazione 
mediante 
distributori 
automatici

250.000,00€              10% 275.000,00€         0% -€                         -€                        

Costi duvri 6.850,00€                  22% 8.357,00€             100% 6.850,00€                8.357,00€               
TOTALE 13.830.850,00€         14.425.817,00€    3.025.740,00€         3.173.502,60€         

 
 
Servizio di refezione scolastica e costi DUVRI 

€ 149.000,00 (anno 2020) 
€ 413.500,00 (anno 2021) 
€ 460.671,40 (anno 2022) 
€ 464.342,80 (anno 2023) 
€ 466.104,20 (anno 2024) 
€ 303.104,20 (anno 2025) 

Codifica Descrizione 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 
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Programma 06 Servizi ausiliari all'istruzione 

Piano Finanziario V livello U.1.03.02.15.006 Contratti di servizio per le mense scolastiche 

Capitolo 20103150 Contratti di servizio pubblico - mensa scolastica 

Vincolo // // 

 
 
Servizio mensa aziendale 

€ 29.952,00 (anno 2020) 
€ 89.856,00 (anno 2021) 
€ 89.856,00 (anno 2022) 
€ 89.856,00 (anno 2023) 
€ 89.856,00 (anno 2024) 
€ 59.904,00 (anno 2025) 

Codifica Descrizione 

Missione 01 servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 10 Risorse umane 

Piano Finanziario V livello U.1.03.02.14.999 Altri servizi di ristorazione 

Capitolo 10103120 Servizi di ristorazione 

Vincolo // // 

 
 
 
 
 
 
Servizio mensa utenti a domicilio 

€ 31.000,00 (anno 2020) 
€ 91.000,00 (anno 2021) 
€ 92.000,00 (anno 2022) 
€ 93.500,00 (anno 2023) 
€ 94.500,00 (anno 2024) 
€ 65.500,00 (anno 2025) 

Codifica Descrizione 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 03 Interventi per gli anziani 

Piano Finanziario V livello U.1.03.02.15.009 Contratti di servizio di assistenza sociale domiciliare 

Capitolo 44103110 Contratti di servizio pubblico - servizi alla persona 

Vincolo // // 

 
 
 

8. di prenotare come segue la spesa relativa all’attribuzione e alla ripartizione dell’incentivo, di cui 
all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 e al relativo Regolamento Comunale (recante norme e criteri per 
la ripartizione dell’incentivo di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016), pari ad un importo 
complessivo di € 10.020,00, dando atto che si con separato provvedimento sarà nominato il 
gruppo di lavoro e saranno definiti i compiti assegnati a ciascun dipendente che ne farà parte e 
conseguentemente sarà impegnata la spesa relativa: 

 
 
Servizio mensa aziendale 

€ 2.442,88 (anno 2020) Codifica Descrizione 
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€ 644,49 (anno 2021) 
€ 644,49 (anno 2022) 
€ 644,49 (anno 2023) 
€ 644,49 (anno 2024) 
€ 2.792,77 (anno 2025) 

Missione 01 servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 10 Risorse umane 

Piano Finanziario V livello U.1.03.02.14.999 Altri servizi di ristorazione 

Capitolo 10103120 Servizi di ristorazione 

Vincolo // // 

 
 
Servizio mensa utenti a domicilio 

€ 1.004,00 (anno 2020) 
€ 144,29 (anno 2021) 
€ 144,29 (anno 2022) 
€ 144,29 (anno 2023) 
€ 144,29 (anno 2024) 
€ 625,25 (anno 2025) 

Codifica Descrizione 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programma 03 Interventi per gli anziani 

Piano Finanziario V livello U.1.03.02.15.009 Contratti di servizio di assistenza sociale domiciliare 

Capitolo 44103110 Contratti di servizio pubblico - servizi alla persona 

Vincolo // // 

 
 
 
 

9. di imputare la spesa di cui sopra, sulla base delle norme e di principi contabili di cui al D.Lgs. 
23 giugno 2011 n. 118, come di seguito indicato 

 
ESERCIZIO DI ESIGIBILITÀ 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 

214.198,88   595.144,78  643.316,18  648.487,58  651.248,98  431.926,22  

 
 

10. di dare atto che per i servizi di cui all’oggetto è stato acquisito il codice C.I.G. n. 81743284DC, 
mentre per la spesa per le funzioni incentivanti di cui all’art. 113 del D.Lgs 50/2016 non è 
richiesto alcun codice C.I.G. trattandosi di spese relative al personale dipendente;  

11. di attestare che la spesa assunta con il presente provvedimento non è frazionabile in 
dodicesimi, ai sensi dell’art. 163, comma 5, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000; 

12. ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, di attestare che il programma dei 
conseguenti pagamenti delle spese disposte con il presente provvedimento é compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con i limiti previsti dagli obblighi derivante dal concorso degli 
enti territoriali ai saldi di finanza pubblica; 

13. ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000, di attestare la regolarità e la correttezza 
amministrativa del presente provvedimento; 

14. di procedere al pagamento del contributo di € 800,00 all’ANAC; 
15. di trasmettere il presente atto al messo comunale per la pubblicazione all’Albo Pretorio 
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 IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Patrizia Bellagamba 
 

 
 

 

 


